FEDERAZIONE ITALIANA DI ATLETICA LEGGERA

Comitato Regionale Emilia Romagna
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COMUNICATO  N°

Prot./09







Alle Società dell’Emilia Romagna







Agli Atleti tesserati







Ai Giudici di Gara







Agli Organizzatori di gare su strada

Oggetto: SINTESI NORME DI PARTECIPAZIONE E PREMIAZIONE GARE SU STRADA

Si ricorda che le corse su strada approvate dalla Federazione si dividono in:

1) Corse su strada internazionali;

2) Corse su strada nazionali;

3) Corse su strada regionali; queste ultime possono avvalersi della Convenzione regionale FIDAL-UISP e FIDAL-ENDAS. Le gare in convezione sono DEL TUTTO EQUIVALENTI alle altre gare REGIONALI, con l’unica differenza che all’organizzatore non è richiesta l’affiliazione alla FIDAL per ottenere l’omologazione.

1. PARTECIPAZIONE

1.1 CORSE SU STRADA INTERNAZIONALI
Alle manifestazioni incluse nei calendari internazionali possono partecipare tutti gli  atleti  italiani  e  stranieri  tesserati  per  Società  affiliate alla FIDAL ed a Federazioni Straniere di atletica leggera affiliate alla IAAF.

Alle gare che si svolgono sul territorio regionale e dotate di approvazione congiunta FIDAL-UISP oppure FIDAL-ENDAS possono partecipare anche i tesserati dell’ente di promozione. Tuttavia detti atleti non possono essere inclusi nella classifica FIDAL e non possono essere premiati con premi in denaro o comunque di alto valore economico.

1.2 CORSE SU STRADA NAZIONALI
Alle manifestazioni incluse nei calendari nazionali possono partecipare tutti gli atleti  italiani  e stranieri tesserati per Società affiliate alla FIDAL.

Alle gare che si svolgono sul territorio regionale e dotate di approvazione congiunta FIDAL-UISP oppure FIDAL-ENDAS possono partecipare anche i tesserati dell’ente di promozione. Tuttavia detti atleti non possono essere inclusi nella classifica FIDAL e non possono essere premiati con premi in denaro o comunque di alto valore economico.

1.3 CORSE SU STRADA REGIONALI (si ricorda che le gare su strada provinciali non sono più previste dalla Fidal Emilia-Romagna; tutte le gare su strada devono acquisire la qualifica minima di gara regionale)
Alle manifestazioni incluse nei calendari regionali possono partecipare:

a)
tutti gli atleti italiani e stranieri tesserati per Società della regione;

b)
gli atleti italiani e stranieri delle categorie esordienti, ragazzi, cadetti, allievi, master e amatori anche se tesserati per Società di altre regioni;

c)
gli atleti italiani delle categorie junior, promesse, senior, tesserati per società di altre regioni, esclusi quelli compresi dal 1° al 10° posto delle graduatorie assolute nazionali dell’anno precedente. Eventuali deroghe sono autorizzate esclusivamente dalla Segreteria Federale, sentito il parere dell’Area Tecnica;

d)
gli atleti di interesse tecnico ammessi ai college federali o convocati in allenamenti collegiali che si effettuino in regione.

e)
gli atleti tesserati in ambito regionale per gli Enti di Promozione Sportiva, nel rispetto delle convenzioni stipulate con la FIDAL.

Nel caso le disposizioni di cui sopra non fossero rispettate, i Giudici di Gara sono tenuti a segnalare all’Organizzatore le posizioni irregolari. Gli atleti che hanno gareggiato indebitamente dovranno essere esclusi dalla classifica FIDAL (ovvero la classifica che fa fede per l’attribuzione di premi in denaro o comunque di valore economico).

E’ facoltà degli atleti sporgere reclamo contro il mancato rispetto di quanto sopra. 

Qualora ad una gara regionale venga premiato un atleta che avrebbe potuto partecipare solo se la gara fosse stata nazionale (od internazionale), verrà applicata a posteriori una sanzione economica pari alla differenza fra la quota approvazione gara regionale e quella nazionale (od internazionale). Il mancato pagamento della sanzione preclude l’approvazione da parte della Fidal delle edizioni successive della gara

E’ facoltà del Comitato Regionale FIDAL procedere secondo le norme della giustizia sportiva contro gli Organizzatori inadempienti.

Alle gare che si svolgono sul territorio regionale e dotate di approvazione congiunta FIDAL-UISP oppure FIDAL-ENDAS possono partecipare anche i tesserati dell’ente di promozione. Tuttavia detti atleti non possono essere inclusi nella classifica FIDAL e non possono essere premiati con premi in denaro o comunque di alto valore economico.

Si ricorda che, al contrario di quanto accade per la Fidal, i tesserati agli Enti di Promozione Sportiva potrebbero anche non fare parte di nessuna società, essendo in tal caso tesserati come singoli.

In nessun caso alle gare agonistiche Fidal possono essere ammessi atleti cosiddetti “liberi”, ovvero non dotati di alcun tesseramento. I Giudici Fidal sono tenuti ad informare gli atleti e l’Organizzatore al proposito ma non effettuano nessun controllo su atleti non tesserati Fidal che gareggino senza essere inclusi nelle classifiche Fidal. La eventuale partecipazione di atleti “liberi” su propria volontà individuale non comporta assunzione di responsabilità alcuna da parte dei Giudici Fidal e della Fidal stessa.

1.4 CARTELLINO DI GIORNATA

L’art. 11, comma 6) del Regolamento Manifestazioni della Fidal contempla la possibilità di ammettere la partecipazione di persone italiane e straniere non tesserate FIDAL, là ove previsto dagli specifici dispositivi, purché siano provviste dell’apposito “cartellino di partecipazione gara”, rilasciato direttamente dalla Società organizzatrice della singola manifestazione, limitatamente alle fasce di età corrispondenti alle categorie amatori e master (da 23 anni in poi). La loro partecipazione è comunque subordinata alla presentazione di un certificato medico di idoneità agonistica all’atletica leggera, che dovrà essere conservato agli atti della Società organizzatrice. Questi atleti potranno godere di rimborsi, bonus o montepremi, qualora specificatamente previsti dagli organizzatori. Per ulteriori dettagli contattare il Comitato Regionale. Si veda anche http://www.fidal.it/files/Cartellino_gare_circolare.pdf.

2. PREMIAZIONI

1) Solo la FIDAL può corrispondere premi in denaro o premi in natura di elevato valore economico, che possono esser corrisposti solo a tesserati FIDAL o IAAF. I rimborsi spese corrisposti in base all’ordine di arrivo sono da considerarsi premi in denaro. 

2) La classifica che fa fede per l’attribuzione di premi in denaro è la sola classifica FIDAL. Da questa devono essere esclusi tutti gli atleti non tesserati alla FIDAL, nonché gli atleti che abbiano partecipato indebitamente. Le posizioni irregolari saranno segnalate dai Giudici di Gara all’organizzatore.

3) I premi in denaro possono essere corrisposti anche nelle gare in convenzione FIDAL-enti, nel rispetto di quanto riportato al punto 1.

4) Nessun premio o rimborso spese in denaro può essere corrisposto ad atleti non tesserati FIDAL od atleti che non abbiano diritto di partecipazione.

Per ulteriori informazioni e chiarimenti contattare la Sig.ra Manuela Bassi, reperibile presso lo scrivente Comitato. 


L'occasione è gradita per porgere i più cordiali saluti.








   Il Presidente







        Alberto Montanari


